alla cortese attenzione 

del Sindaco e della Giunta Comunale

ed alla cortese attenzione

 del Presidente del Consiglio comunale di Bergamo

Oggetto: Espressione di solidarietà istituzionale del Comune di Bergamo alla Senatrice Liliana Segre in seguito ai recenti episodi di “hate speech” e presa di posizione contro ogni forma di razzismo e xenofobia
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE

· la lotta contro il razzismo e la xenofobia è il cuore di ogni politica dei diritti umani, perché la tolleranza e il rispetto per la dignità altrui costituiscono le fondamenta di ogni società davvero democratica e pluralista;

PREMESSO INOLTRE CHE

· razzismo e xenofobia, in ogni loro forma e manifestazione, sono incompatibili con i valori e le regole su cui si fonda l’Unione Europea;
· nella Carta europea dei diritti umani è comparsa l’espressione hate speech (incitamento all’odio);
· nel 2008 l’Unione europea ha adottato la decisione quadro secondo la quale gli Stati membri devono garantire che siano punibili i discorsi di incitamento all'odio, intenzionali e diretti contro un gruppo di persone o contro un singolo membro di esso, con riferimento alla razza, al colore, alla religione o all’etnia, fatti con ogni mezzo d’istigazione pubblica;
· Parlamento Europeo e Consiglio Europeo hanno riconosciuto come la lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia debba operarsi con il ricorso al diritto penale;
· in Germania, in Francia e in paesi dell’Est europeo è già elevato l’allarme per fatti di antisemitismo e manifestazioni di neonazismo, mentre anche nell’Unione Europea si devono affrontare tendenze illiberali che, in aperto contrasto alle garanzie democratiche fondative dell’Unione, pongono in discussione la separazione fra i poteri degli stati, libertà collettive, quale quella all’informazione pluralistica, ed individuali;
PREMESSO ALTRESI’ CHE

· nel nostro paese la legge contro il negazionismo della Shoah (L.149, del 16 giugno 2016) è già stata una risposta significativa ad un pericolo particolarmente grave e un’indicazione per ulteriori azioni legislative, ma che resta da normare la risposta relativa ai discorsi pubblici di odio;
· in occasione della seduta n. 160 del 30 ottobre 2019, il Senato della Repubblica Italiana ha approvato la Mozione n. 1 – 00136, a prima firma della Senatrice a vita Liliana Segre, con 151 voti favorevoli, nessun voto contrario e 98 astensioni;
· la mozione approvata prevede l’istituzione di una “Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla violenza”, composta da 25 membri, con l’obiettivo di osservare, vigilare, studiare e proporre iniziative atte a contrastare eventi e manifestazioni di razzismo, antisemitismo, intolleranza, istigazione all’odio e alla violenza nei confronti di persone o gruppi sociali sulla base dell’etnia, la religione, la provenienza, l’orientamento sessuale, l’identità di genere o di altre particolari condizioni fisiche o psichiche;
· il testo della mozione recita: «Occorre oggi corrispondere a istanze fortemente sentite, anche nelle sedi interparlamentari, come dimostra il fatto che il Consiglio d’Europa ha recentemente istituito la ‘No hate parliamentary alliance’, con lo scopo di prevenire e contrastare l’incitamento all’odio. Di questa rete fanno parte parlamentari di tutti i Paesi, che intendono impegnarsi a livello nazionale e internazionale contro l’odio in tutte le sue forme e in particolare contro l’hate speech; Negli ultimi anni si sta assistendo a una crescente spirale dei fenomeni di odio, intolleranza, razzismo, antisemitismo e neofascismo, che pervadono la scena pubblica accompagnandosi sia con atti e manifestazioni di esplicito odio e persecuzione contro singoli e intere comunità, sia con una capillare diffusione attraverso vari mezzi di comunicazione e in particolare sul web. Parole, atti, gesti e comportamenti offensivi e di disprezzo di persone o di gruppi assumono la forma di un incitamento all’odio, in particolare verso le minoranze»;
RILEVATO CHE
· il 19 gennaio 2018, anno in cui ricadeva l'80º anniversario delle leggi razziali fasciste, Liliana Segre, nata a Milano il 10 settembre 1930, superstite all’Olocausto e attiva testimone della Shoah italiana, è stata nominata senatrice a vita dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella (in base all'art. 59 della Costituzione) “per avere illustrato la Patria con altissimi meriti nel campo sociale";

· l'Osservatorio antisemitismo, che opera dal 1975 presso la Fondazione centro di documentazione ebraica contemporanea (CDEC) di Milano, svolgendo «una costante azione di monitoraggio e studio del fenomeno antisemitismo in tutte le sue molteplici manifestazioni in Italia», ha rilevato, tramite un report ad hoc per tracciare una mappa di tutti gli episodi discriminatori (che si verificano per lo più sul web) proprio ai danni della Senatrice Liliana Segre, una media di circa 200 insulti al giorno;
CONSIDERATO CHE

· la Rete, che è aperta e senza confini di stato, che vede coinvolti i frequentatori dei social media e esposti i più giovani, è uno dei mezzi principali con il quale si diffonde l’incitamento all’odio;

· la possibilità di usare in modo distorto i mezzi di comunicazione non è il solo rischio, soprattutto quando vi sono personalità con responsabilità istituzionali e politiche assai rilevanti che mettono in circolo messaggi di discriminazione di matrice xenofoba e razzista;
CONSIDERATO INOLTRE CHE
· proprio dopo le minacce via web e lo striscione di Forza nuova esposto nel corso di un appuntamento pubblico cui la Senatrice Segre partecipava a Milano, il prefetto Renato Saccone, in data 6 novembre 2019, durante il Comitato per l'ordine pubblico e la sicurezza, ha ritenuto di assegnarle la tutela, affidandole due carabinieri per l’accompagnamento in ogni suo spostamento;
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· nel 2005, Liliana Segre è stata nominata cittadina onoraria di Bergamo dall’allora sindaco Roberto Bruni;
· appare particolarmente opportuno e urgente, in questo passaggio storico, riconoscere una pubblica vicinanza e un moto di solidarietà personale e istituzionale ad una cittadina illustre come la Senatrice Liliana Segre, che ha dedicato tutta la vita a diffondere la propria testimonianza presso le più giovani generazioni, nonché a contrastare le espressioni di xenofobia, antisemitismo, intolleranza, ma anche nazionalismi, etnocentrismi, abusi, molestie e stereotipi che comportino stigmatizzazione e insulto;
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE

· a sostenere il percorso della Commissione istituita dal Senato della Repubblica con adeguate iniziative d’informazione sui risultati del suo lavoro e fornendo, quando necessario, sulla base di riscontri rilevati in ambito locale, elementi utili al lavoro della stessa Commissione;

· a coltivare la memoria dell’antifascismo e della lotta contro tutti i totalitarismi, dei crimini compiuti nelle guerre coloniali, delle leggi razziali, della persecuzione degli ebrei e dalla Shoah, collaborando con le associazioni per la tutela e la valorizzazione della memoria della Resistenza, aiutando la ricerca storica, lo studio della storia contemporanea e l’educazione alla cittadinanza nelle scuole;

· a creare nuove azioni di sensibilizzazione culturale e civica contro il razzismo e la xenofobia e contro le discriminazioni di religione, in collaborazione con le diverse comunità di fede ed etniche, anche con lo scopo di promuovere e condividere le regole di cittadinanza;

· a sollecitare il Parlamento perché si completi la legislazione in contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla violenza e le istituzioni preposte all’impegno alla vigilanza preventiva e all’applicazione più rigorosa delle misure previste dalla legislazione vigente; 

· ad aderire alla “Rete dei comuni per la memoria, contro l’odio e il razzismo”;

· a farsi rappresentate e parte attiva, con i mezzi e gli strumenti che ritiene più opportuni, per una chiara presa di posizione nei confronti della Senatrice Liliana Segre, in difesa della Sua storia, del Suo impegno, della Sua persona quotidianamente attaccata con intollerabili e gravissime manifestazioni di intolleranza, razzismo e antisemitismo.
Bergamo, 11 novembre 2019
I Consiglieri
